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Immagine d’archivio (Foto Denti)

Home » Attualità
Pubblicato il 22 febbraio 2017, alle 12:31

Livello dei laghi basso e scarso innevamento:
riserve idriche sotto osservazione
I dati emersi dal Tavolo regionale appaiono preoccupanti. Beccalossi: ‘Coordinare
tutti i soggetti che gestiscono le riserve’.

MILANO – Dopo l’allarme lanciato nei
giorni scorsi dall’Autorità di Bacino
riguardo i livelli delle acque del Lario,
anche dal Tavolo regionale per il
monitoraggio delle riserve idriche sono
emerse ieri – 21 febbraio – diverse
preoccupazioni. Secondo i dati resi noti
in tale sede dall’assessore regionale al
Territorio, Urbanistica e Difesa del suolo
Viviana Beccalossi, in questo momento,
a livello regionale, «la disponibilità di
acqua, sommando quella contenuta nei
laghi al manto nevoso, è del -51,4% rispetto alla media del decennio».

La situazione. «La scarsità di piogge e soprattutto la mancanza di nevicate in montagna –
ha detto Beccalossi – sta impedendo l’accumulo di acqua nei bacini naturali e artificiali. Le
nevicate che nei giorni scorsi hanno interessato parte delle nostre montagne sono state da
subito annullate dalle alte temperature, impedendo di compensare, almeno in parte, il deficit
di accumulo nevoso».
Lo scarso innevamento presente sulle montagne lombarde è stato quantificato in -61,5%
rispetto alla media del decennio. Pur non raggiungendo ancora i livelli record di criticità del
2007, durante i lavori del Tavolo regionale, al quale hanno partecipato i rappresentanti delle
Province, delle Organizzazioni professionali agricole, dei Consorzi di bonifica e irrigazione e gli
operatori delle società energetiche, l’assessore Beccalossi ha sottolineato la necessità di
«tenere costantemente monitorata la situazione e coordinare tutti i soggetti che a vario
titolo gestiscono le riserve e gli utilizzatori, primi fra tutti gli agricoltori».

Prospettive. Il Tavolo regionale si riunirà di nuovo a metà marzo ed entro tale data, se il
meteo non dovesse dare segni di cambiamento, l’assessore Beccalossi annuncia che «sarà
necessario coinvolgere il Ministero dell’Ambiente, attraverso l’Autorità di Bacino, per tutte le
valutazioni del caso, soprattutto per ciò che riguarda l’eventuale regolazione straordinaria
dei laghi».

 

Articoli correlati: Lago di Como. Gaffuri: “Rivedere i vincoli per la regolazione del livello”

 

 

mercoledì, 22 febbraio 2017 ore 12:58:29 Redazione  |  Contatti  |  Pubblicità sul sito

"Soffiava sul lago una breva fredda, infuriata di voler cacciar le nubi grigie, pesanti sui cocuzzoli scuri delle montagne..." - A. Fogazzaro, "Piccolo Mondo Antico"

Home Attualità Cronaca Politica Economia Sport Cultura / Eventi cerca...

Questo articolo è stato letto 18 volte.

I PIÙ LETTI DEL MESE 

Dipendenti in nero: attività sospesa per un lounge bar di
Carlazzo
Viabilità. Menaggio: senso unico alternato per un mese
sui tornanti
Valsolda: muore nel bosco travolto da una pianta
Anche a Dongo e Menaggio la vaccinazione
antimeningococco
Nasce Live Lake Como, l’App turistica del Lario. La
presentazione

ULTIMI COMMENTI

EMANUELE RIZZO: Salve mi chiedo se per comunità
montane considerate anche le comunità montane
dell'Appennino lombardo. La zona del Brallo in provincia
di »
CORRADO SANGALLI: Da tempo, quando possibile e nei
limiti delle capacità del singolo cittadino, mi batto per
chiedere più severità e più controlli sul tra »
MARCO T: " contribuire in modo unico e personale alla
crescita di un’importante realtà, ottenendone in cambio
gratificazione personale.." Ottenend »
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Giochi Di Parole
Con Giorgio Calcaterra
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Febbraio 2017
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Il Re della Cento incontrerà gli ammiratori in piazza del Popolo

GIORGIO CALCATERRA A FAENZA PER SPORT   E   P E R   L A

RASSEGNA “GIOCHI DI PAROLE”

Già a quota 1700 gli iscritti alla 45esima Firenze-Faenza

Grazie all'impegno dell'associazione Onlus "Piccoli Grandi Cuori"
dell'ospedale Sant'Orsola di Bologna, prosegue giovedì 23 febbraio la

rassegna benefica "GioChi di Parole".          

La consolidata iniziativa, dedicata al compianto Giovanni Santini e
patrocinata dal Comune di Faenza, vede come ospiti scrittori e sportivi
impegnati a promuovere il proprio libro all'interno di una conversazione
che, solitamente, spazia dalla dimensione autobiografica alle esperienze
letterarie dell'autore.

Alle 20.45 di giovedì 23 febbraio, presso la sala riunioni intitolata a
Giovanni Santini situata nella sede del Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale - Distretto Montano di Faenza in via Castellani 26,
l'incontrastato recordman della Firenze-Faenza Giorgio Calcaterra
interverrà come ospite della suddetta rassegna, un'importante iniziativa
volta al sostegno di bambini e ragazzi in età evolutiva affetti da
cardiopatie congenite.  

L'occasione, che vedrà la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni
locali, includerà la presentazione del libro "Correre è la mia vita" scritto da
"Re" Giorgio in collaborazione con l'amico Daniele Ottavi. Il ciclo di
incontri incentrato sull'ultima fatica letteraria di Calcaterra, iniziato
nell'ottobre del 2016 con la partecipazione straordinaria dell'attore e
cabarettista romagnolo Giuseppe Giacobazzi (seguito poi dal comico e
conduttore televisivo Gene Gnocchi e dallo scrittore Cristiano Cavina),
prosegue affiancandosi sempre ad eventi a scopo benefico, con
Calcaterra impegnato nel raccontare, con grande semplicità ed umiltà, la
sua passione per la corsa, ma anche la storia e gli aneddoti di un uomo
ed un at le ta che,  per  undic i  vo l te  consecut ive,  ha  t r ionfato
nell'ultramaratona più bella e pazza del mondo.    

La serata di giovedì 23 febbraio, promossa dall'associazione "Piccoli
Grandi Cuori" in collaborazione con l'A.S. della 100 km del Passatore,
sarà preceduta da un imperdibile appuntamento in piazza del Popolo a
Faenza, fissato per le 16.30 con partenza alle 17. L'associazione
manfreda ha proposto e organizzato un allenamento autogestito che si
svolgerà lungo il tradizionale percorso della "Passeggiata Faentina", che,
come noto, dal centro di Faenza conduce sino alla Colonia di Castel
Raniero, percorrendo una distanza di circa 12 km. Si tratta di
un'occasione unica per tutti gli amanti del podismo e dello sport per
incontrare e correre assieme all'ultramaratoneta italiano più vincente di
ogni epoca.

È opportuno ricordare che gli incontri della rassegna benefica "GioChi di
Parole", promossi dalla nipote Livia e dalla figlia Cristina del compianto
Giovanni Santini, proseguiranno sino ad aprile con ingresso gratuito.

La Firenze-Faenza, che quest'anno si svolgerà tra il 27 ed il 28 maggio,
ha già raccolto oltre 1700 adesioni, con atleti provenienti da tutte le parti
del mondo, vedendo rafforzata una stupenda tradizione pluridecennale.

Attualmente si contano 300 podisti emiliano romagnoli iscritti, dei quali 80
faentini. Per quanto concerne gli atleti toscani che hanno risposto
"presente" all'appello, siamo invece a quota 180.
Ricordiamo, inoltre, che sino al 15 aprile 2017 la quota d'iscrizione alla
45esima edizione del Passatore è fissata a 75 euro.
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Home | Terza pagina | Muoversi in bicicletta |

Si è svolto ieri a Venezia il workshop di presentazione del progetto della Ciclovia “VEN.TO” che, con

un percorso che prevalentemente costeggerà il corso del fiume Po, attraversando 4 Regioni, 12

Province e 121 Comuni e collegherà Torino a Venezia. Il progetto ha preso il via dopo la recente

sottoscrizione delle intese tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), il Ministero dei beni

delle attività culturali e del turismo (MIBACT) e le Regioni Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e

Piemonte. A renderlo noto, con un comunicato, è stata la Regione Veneto.

L'incontro, cui hanno partecipato gli assessori regionali ai lavori pubblici e infrastrutture, Elisa De Berti,

all'ambiente, Gianpaolo Bottacin e al turismo, Federico Caner ed i rappresentanti delle

amministrazioni locali interessate, dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po e dei Consorzi di

Bonifica, è stata l'occasione per discutere del tracciato della ciclovia, ma anche per fare il punto sulle

iniziative regionali in materia di "mobilità leggera".

Il progetto è stato illustrato dai tecnici delle Regione Veneto e della Regione Lombardia (capofila),

sotto la supervisione scientifica del Politecnico di Milano.

"L'obiettivo è quello di valorizzare al meglio le risorse del territorio - ha detto l'assessore De Berti - sia

mediante la realizzazione di nuovi tratti ciclabili, sia adeguando in termini di sicurezza, a tutela di

un'utenza debole, quelli esistenti. Abbiamo attivato una serie di iniziative finalizzate a sviluppare i

servizi indispensabili a un pieno utilizzo di queste infrastrutture, come ad esempio la possibilità di

noleggiare le biciclette oppure di utilizzare il treno come supporto".

Ultime Notizie
Parte la nuova stagione della Fabrimar M
Un bel gruppo per la società massese di Mon…

Presentato il progetto della ciclovia "Ve…
A Venezia la presentazione del percorso cicl…
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Stage Nazionale BMX: bene il primo rad…
Una due giorni di intenso lavoro per gli azzurr…

Presentato il progetto della ciclovia "VenTo"
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Presentato il progetto della ciclovia "VenTo"
A Venezia la presentazione del percorso ciclabile da Venezia a Torino
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"Parlare di ciclovie - ha sottolineato l'assessore Bottacin - significa introdurre anche temi ambientali di

fondamentale importanza, in primis quello della qualità dell'aria, aspetto al quale la Regione sta

prestando particolare attenzione nella sua programmazione".

"Già in questa fase di progettazione dell'infrastruttura - ha precisato Caner - stiamo valutando come

promuoverla al meglio in termini di offerta turistica, fornendo agli operatori un pacchetto 'chiavi in

mano' da proporre soprattutto nei mercati nord europei. In questo contesto sarà possibile partecipare

a bandi comunitari per il finanziamento di attività artigianali, commerciali ed enogastronomiche,

indispensabili per arricchire il percorso e qualificare l'infrastruttura".

Francesco Coppola
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HOME  CRONACA  SICCITÀ, SORGENTI IN CALO DEL 25%

Mercoledì 22 febbraio 2017  (0) Facebook Twitter Google plus

Siccità, sorgenti in calo del 25%

Disponibilità di acqua sotto del 51,4% rispetto alla media del decennio
sommando laghi e manto nevoso e sorgenti locali che arrivano a punte di meno
50%.Preoccupa, e non poco, la situazione in tutta la Lombardia.

Ieri a Milano si è riunito il Tavolo regionale per il monitoraggio delle riserve idriche, presieduto

dall’assessore alla Difesa del suolo Viviana Beccalossi e al quale hanno partecipato i

rappresentanti delle Province, delle Organizzazioni professionali agricole, dei Consorzi di

boni ca e irrigazione e gli operatori delle società energetiche. Il quadro che ne è emerso è del

tutto preoccupante.

«I dati riguardanti le riserve idriche lombarde parlano chiaro - le parole dell’assessore

Beccalossi -: il 2016 è stato l’anno più caldo degli ultimi 130 e in questo momento, la

disponibilità di acqua, sommando quella contenuta nei laghi al manto nevoso,è del -51,4%

rispetto alla media del decennio. Pur non raggiungendo i livelli del 2007, anno record per

criticità, è necessario tenere costantemente monitorata la situazione e coordinare tutti i

soggetti che a vario titolo gestiscono le riserve e gli utilizzatori, primi fra tutti gli agricoltori.

L’auspicio di tutti è che il meteo ci dia una mano, ma se ciò non accadesse,  n dal prossimo

  Cerca 

/ /

 Cronaca Economia Sport Cultura e Spettacoli Foto Società e Costume Cinema

Accedi Registrati

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-02-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



Martedì 21 febbraio 2017

Erasmus per le imprese,
un’esperienza all’estero per
poter crescere

Martedì 21 febbraio 2017

Bormio, che bravo Tommaso:
secondo al concorso tra gli
alberghieri

Domenica 19 febbraio 2017

L’asilo di Oga non
chiude Grazie alla
nuova sezione
Dal prossimo anno si ispirerà agli
insegnamenti della Montessori
Dopo molti incontri l’annuncio
«Porte aperte a chi vuol conoscere
il metodo»

Giovedì 16 febbraio 2017

Rischiò di morire
nella piscina «Mio
 glio sta meglio,
grazie a tutti»
Morbegno: il racconto del padre
del giovane egiziano che nel luglio
scorso  nì in coma. L’incidente a
Dongo - «Un pensiero particolare
agli amici dell ...

Lunedì 13 febbraio 2017

I Grigioni bocciano di
nuovo le Olimpiadi
invernali
Ieri gli elettori grigionesi hanno
bocciato con il 60,1% di no (41’633
su ragi contro 27’648) il credito di
25 milioni di franchi ...

Venerdì 10 febbraio 2017

Famiglie ascoltate, debutta la
settimana corta alla Ligari

incontro - che avremo entro la metà di marzo - sarà necessario coinvolgere il ministero

dell’Ambiente, attraverso l’Autorità di Bacino, per tutte le valutazioni del caso soprattutto per

ciò che riguarda l’eventuale regolazione straordinaria dei laghi».

Il calo delle sorgenti in Valtellina e Valchiavenna che di norma va da febbraio/marzo a maggio

quest’anno ha cominciato a farsi notare a dicembre. In questo momento il “rosso” si attesta tra

il 25 e il 50% , «ma ogni giorno che passa - dicono dal gestore del servizio idrico Secam - la

situazione si fa più preoccupante». Anche perché a questa diminuzione, se l’andamento

climatico dovesse seguire la norma, si aggiungerebbe quella “classica” del 20% rispetto alla

portata normale. Un calo drastico che metterebbe in serissima di coltà l’approvvigionamento

idrico. «Ma - fanno notare da Secam - poiché  nora la stagione è stata anomala non è detto che

anche l’evoluzione non lo sia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Di: Redazione

G.De Filippo (Coldiretti - CdA Consorzio Bonifica Capitanata)


Foggia. E’ stata una serata più che partecipata, il salone della Federazione di Foggia era
gremito, tra l’altro l’assembla precedente in quel di Foggia si era tenuta la scorsa primavera alla
sala dei congressi in Fiera, con un taglio un po’ più politico. Ieri sera, invece, si è respirata
l’intimità che deve accompagnare il rapporto con la base associata. Con il format ormai
consolidato ha aperto i lavori il Presidente De Filippo che si è spinto a rappresentare i risultati di
tipo politico conseguiti, tra cui il riconoscimento del Comune di Foggia come comune agricolo,
considerata l’enorme estensione di sau che lo connota, in risposta a ciò che in un primo momento
lo vedeva come area urbana. Naturale, ha proseguito De Filippo, che tale connotazione ha
permesso di fornire ulteriori chances in chiave Psr alle numerose aziende ricadenti in tale areale.

Anche se poi lo stesso Psr ancora pone dei limiti che si spera possano aprire le porte nei secondi
bandi, dopo aver apportate delle modifiche che permettano tutto ciò. Un accenno anche alle
attività del Consorzio di Bonifica della Capitanata che in ragione della responsabilità in capo alla
Coldiretti in forza della mia Presidenza, ha continuato De Filippo, si sta orientando verso
un’operatività all’insegna della trasparenza e del taglio dei costi per venire sempre più incontro
agli imprenditori, al fine soprattutto di garantire un futuro allo stesso e quindi assicurarsi il bene
primario, l’acqua, elemento indispensabile per l’agricoltura di Capitanata.

Naturalmente l’Assemblea avrà un taglio tecnico-organizzativo spiega De Filippo e quindi la parola
viene data al direttore Errico che non può non evidenziare quanto sia di fondamentale importanza
il confronto con i soci, ogni forma di comunicazione, per quanto utile e necessaria, deve cedere il
passo ai momenti assembleari in modo che in maniera diretta ed immediata si possano fugare
anche dubbi che ciascuno può avere. Chiamare ad esprimersi anche i capi servizio è un modo
per rappresentare la struttura organizzativa della Federazione. Chi sono, quanti sono e a cosa
sono preposti gli uomini di Coldiretti, prosegue Errico. Le attività ed ogni forma di assistenza,
infatti, sono frutto di un gioco di squadra che ha come obiettivo la massima tutela
dell’imprenditore agricolo, ma è meglio dire dell’agricoltura, ed è ancora meglio dire di quella di
capitanata che non è seconda a nessuno nel Paese. Gli argomenti sono tanti e via via si
esprimono tutti i capi servizio. Molta attenzione viene data sulle novità in campo fiscale, che non
sono poche. Vanno dall’obbligo delle comunicazioni trimestrali in campo Iva, all’istituzione della
nuova IRI, al credito d’imposta per la ristrutturazione delle aziende agrituristiche, alla proroga
della Sabatini sino alle novità in tema di rottamazione delle cartelle esattoriali.

Si è proseguito mediante un attento focus sulla domanda grafica che a partire dal 2017 è
obbligatoria ed al riguardo viene spiegato alla vasta platea di imprenditori quanto sia per certi

Angolo del cittadino
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aspetti consona alle esigenze del territorio di Foggia, proprio in considerazione della complessità
della variazioni che ogni anno intervengono in ragione delle colture tipo pomodoro che
contemplano acquisizioni di terreni in affitto e che spesso in passato hanno generato anomalie in
domanda al punto di bloccare l’aiuto. Strettamente collegato alla domanda si è spiegato la
strategicità del quaderno di campagna che sempre più diventa imprescindibile nella vita di
un’azienda, proprio per la trasparenza che riesce a fornire, anche alle autorità di controllo.

Qualche dissenso invece da parte della platea sulle autorizzazioni per la guida delle
macchine agricole viene espressa, pur ringraziando la Coldiretti per la tempestività con
cui ha attivato i corsi per ottemperare a tanto. Le comunicazioni continuano dedicando un
ampio spazio al Bando ISI Agricoltura (Inail) che permette di acquistare macchine agricole con un
fondo perduto al 50% per gli under 40 e del 40% per gli over 40 e viene sottolineato che la
scadenza è stata prorogata al 28 aprile in ragione del fatto che le richieste proposte non hanno
coperto l’importo finanziato. A conclusione spazio ai giovani all’edizione 2017 dell’ Oscar Green,
ma soprattutto alla partecipazione degli stessi alla vita dell’organizzazione. E’ necessario formare
la classe dirigente del futuro, è necessario far cogliere ai giovani che intraprendono l’importanza
delle relazioni, il confronto con il mondo agricolo nazionale, la filiera corta, le innovazioni. Si apre
un bel dibattito, molto effervescente, molti invocano altri di questi momenti che hanno
caratterizzato la storia della nostra organizzazione ai quali sia il direttore Errico che il Presidente
assicurano che non sono estemporanei, fanno parte della vita organizzativa, continueranno,
anche con incontri monotematici.

Redazione Stato Quotidiano.it
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Martedì 21/2/2017, aggiornato alle 22:19   Cerca

ULTIME NOTIZIE

 

DA NON PERDERE

VENTO, NASCE LA CICLOVIA TORINO-
VENEZIA
Un percorso che costeggia il Po e attraversa 4 Regioni

 
INIZIATIVE | Si è svolto a Venezia il workshop di presentazione del progetto della
Ciclovia “VEN.TO” che, con un percorso che prevalentemente costeggerà il corso del
fiume Po, attraversando 4 Regioni, 12 Province e 121 Comuni, collegherà Torino a
Venezia. Il progetto ha preso il via dopo la recente sottoscrizione delle intese tra il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), il Ministero dei beni delle attività
culturali e del turismo (MIBACT) e le Regioni Veneto, Lombardia, Emilia Romagna e

INIZIATIVE 
VENTO, NASCE LA CICLOVIA TORINO-VENEZIA
Si è svolto a Venezia il workshop di presentazione del
progetto della Ciclovia “VEN.TO” che, con un > >

GRAN FONDO 
NASCE LA COMBINATA CAPITANATO DEI LAGHI
“C’è un filo rosso che unisce chi non si è mai
conosciuto, che ci lega a qualcuno che forse
incontreremo > >

GRAN FONDO 
GF VAL DI CECINA. Tutto in centro...
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Per poter commentare i post devi esser registrato.
Se sei giá nostro utente esegui il login altrimenti registrati.

 
Username: Password:  

 
Hai dimenticato i tuoi dati? Clicca qui
 
 

Piemonte. A renderlo noto, con un comunicato, è stata la Regione Veneto.
  
L'incontro, cui hanno partecipato gli assessori regionali ai lavori pubblici e
infrastrutture, Elisa De Berti, all'ambiente, Gianpaolo Bottacin e al turismo, Federico
Caner ed i rappresentanti delle amministrazioni locali interessate, dell'Agenzia
Interregionale per il fiume Po e dei Consorzi di Bonifica, è stata l'occasione per
discutere del tracciato della ciclovia, ma anche per fare il punto sulle iniziative
regionali in materia di "mobilità leggera".
  
Il progetto è stato illustrato dai tecnici delle Regione Veneto e della Regione
Lombardia (capofila), sotto la supervisione scientifica del Politecnico di Milano.
  
"L'obiettivo è quello di valorizzare al meglio le risorse del territorio - ha detto
l'assessore De Berti - sia mediante la realizzazione di nuovi tratti ciclabili, sia
adeguando in termini di sicurezza, a tutela di un'utenza debole, quelli esistenti.
Abbiamo attivato una serie di iniziative finalizzate a sviluppare i servizi indispensabili
a un pieno utilizzo di queste infrastrutture, come ad esempio la possibilità di
noleggiare le biciclette oppure di utilizzare il treno come supporto". 
  
"Parlare di ciclovie - ha sottolineato l'assessore Bottacin - significa introdurre anche
temi ambientali di fondamentale importanza, in primis quello della qualità dell'aria,
aspetto al quale la Regione sta prestando particolare attenzione nella sua
programmazione".
  
"Già in questa fase di progettazione dell'infrastruttura - ha precisato Caner - stiamo
valutando come promuoverla al meglio in termini di offerta turistica, fornendo agli
operatori un pacchetto 'chiavi in mano' da proporre soprattutto nei mercati nord
europei. In questo contesto sarà possibile partecipare a bandi comunitari per il
f inanziamento di  attività artigianali ,  commerciali  ed enogastronomiche,
indispensabili per arricchire il percorso e qualificare l'infrastruttura".

F.C.

 
22 Febbraio 2017 | 07:22
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QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni

Consorzio Alta Pianura Veneta: presto al via i
lavori per la messa in efficienza dell’impianto
idrovoro Zerpa ad Arcole
Di Note ufficiali | 43 minuti fa | 0 commenti

Il progetto che prevede l 'ammodernamento e potenziamento

dell'impianto idrovoro Zerpa ad Arcole (VR), con sostituzione delle

apparecchiature elettromeccaniche, per un importo di 600mila euro,

è stato approvato ed a fine 2016 sono stati affidati i lavori in

appalto. È imminente, quindi, l'inizio delle attività. "L'impianto Zerpa

risale al 1960 ed attualmente presenta delle sensibili carenze, al

punto da rendere improcrastinabile un intervento di adeguamento ed

ammodernamento. Infatti, a fronte di una portata nominale di 7

m3/s, le tre pompe riescono oggi a sollevare un quantitativo d'acqua

stimato in 5,5 ‐ 5,8 m3/s. Alla luce dei recenti eventi meteorologici, si rende necessario ed urgente

intervenire per adeguare l'impianto". Con queste parole il presidente del Consorzio di bonifica Alta

Pianura Veneta, Silvio Parise, descrive l'esigenza di intervenire al più presto sull'impianto di riferimento

del collettore Zerpano, che rappresenta il recapito finale dell'omonimo bacino idraulico consorziale,

dell'estensione complessiva di oltre 8.000 ettari.

"Con il progetto realizzato dall'ing. Luca Pernigotto del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta ‐

sottolinea il presidente Parise ‐ intendiamo dar seguito all'ammodernamento e potenziamento dell'attuale

impianto idrovoro, mediante elettrificazione dei motori e sostituzione delle attuali pompe, attribuire al

dislivello fra la superficie del terreno ed il livello normale dell'acqua nei fossi di scolo valori di sicurezza

e, infine, ottimizzare l'utilizzo dell'impianto idrovoro di Zerpa in relazione alla concomitanza delle piene

tra Fossa Masera e scolo Palù". Verrà messa la parola fine agli allagamenti in una vasta area della Bassa

Veronese. "L'immissione nel torrente Alpone di una portata maggiore rispetto alla capacità originaria

dell'impianto ‐ conclude il presidente Parise ‐ permetterà di "alleggerire" il collettore Zerpano a valle

dell'impianto stesso e, conseguentemente, di immettere una portata inferiore nel fiume Fratta rispetto a

quella versata attualmente in caso di piena, con notevole "sgravio" alle importanti problematiche che

presenta lo stesso Fratta nei territori della Bassa Veronese negli eventi di piena".

La storia dell'impianto...

I primi progetti per l'attuazione della bonifica Zerpana risalgono alla metà del XVI secolo, quando il conte

Marcantonio Sarego pianifica ed in parte attua una serie di operazioni di valorizzazione fondiaria nella

zona di Belfiore, fra cui un grandioso progetto per lo scavo di un canale scolmatore delle acque provenienti

dalle paludi della Zerpa e delle zone circostanti. Si tratta, come egli stesso dichiara nella sua supplica ai

provveditori ai beni inculti il 18 dicembre 1557, di un'operazione estremamente proficua e fa sapere che

"ritrovandosi una quantità di valle nel contorno de Bionde, Zerpa et Arcole et San Bonifacio distretto

Veronese, paludive, delle quali mai si è cavato utile alcuno a Laude del Signor Iddio ed esaltazione di

questo felicissimo Imperio, ho deliberato, a mie proprie spese et con utile del Vostre Eccellenze

grandissimo, di ritrarle anchor che sia impresa difficilissima". Alla morte del conte Marcantonio, dopo

decenni di dispute, perizie tecniche ed interventi delle istituzioni pubbliche, molte opere di bonifica e di

valorizzazione fondiaria sono state compiute: la zona paludosa è stata trasformata in redditizie risaie,

mentre altre aree da bonificare sono oggetto di elevati interessi. Ma solo alla fine del XIX secolo inizia il
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riordino idraulico che ha portato alla situazione attuale. Tutte le opere realizzate sino alla fine del 1800

risultavano scoordinate ed inadeguate alla risoluzione dei problemi posti dall'Adige e dall'Alpone e non

limitavano né riducevano i rischi di allagamento nella zona di Belfiore. I lavori progettati e proposti sin dal

3 aprile 1892, in base a studi e piani dell'ing. Francesco Albarello, consistevano nell'aprire alle acque dello

scolo nuovo di Bionde un sottopassaggio all'Alpone riversandole sui fondi dei conti Papadopoli, in

sostituzione di altrettante che questi traevano per le proprie tenute dalle chiaviche d'erogazione dalla fossa

Gradeniga e da sifoni posti sull'Alpone. Dopo accese dispute sul fatto che lo scarico in Fratta fosse nocivo o

meno, la Deputazione provvisoria del Consorzio di bonifica del Bacino Zerpano, il 31 ottobre 1901, è in

grado di produrre l'Elenco descrittivo dei beni interessati dalla bonifica. Redige inoltre, in pari data, un

Progetto di massima per la Bonifica del Bacino Zerpano, che viene nel frattempo classificata di prima

categoria con Regio Decreto del 17 giugno 1900. Tutti i lavori di scavo devono essere eseguiti a mano con

badili, il materiale scavato viene caricato su carriole, o, nel caso di percorsi lunghi, su carretti. Per gli

aggottamenti, necessari a porre in asciutto le tratte in cui si devono eseguire le deviazioni, si scavano

prima i fossati alternativi, quindi si piantano a mano con mazzette i paletti e si costruiscono le roste, si

deviano poi le acque nelle nuove condotte e si asciugano i condotti dismessi con l'aiuto di pompe. Definito

il piano attuativo, il 23 ottobre 1903 si costituisce il Consorzio speciale per l'esecuzione delle opere di

bonifica del Bacino Zerpano, ed il 30 aprile 1908 è stato elaborato il Progetto esecutivo del Genio civile di

Verona. Oltre ai lavori di terra inerenti la sistemazione degli attuali scoli ed i tratti di nuove inalveazioni

degli scoli, ed oltre alle opere necessarie per coordinare gli esistenti manufatti al nuovo andamento

planimetrico degli scoli, i principali lavori da eseguirsi sono la costruzione di un nuovo manufatto

sottopassante l'Alpone, di una grande banca in schiena all'argine destro d'Alpone e sinistro d'Adige per

rinforzo dell'argine stesso lungo il tratto attiguo alla valle di Zerpa da prosciugarsi, di un nuovo tronco di

strada per comunicazione diretta fra Belfiore ed Arcole, di una botte sotto il Collettore delle acque alte per

lo scolo della valle di Zerpa nel Collettore delle acque basse e di un manufatto destinato a scaricare nel

Collettore delle acque basse le acque esuberanti del Collettore delle acque alte. Il progetto di bonifica mira

ad assicurare che "a bonifica eseguita i terreni dovranno avere ovunque un franco non minore di un metro

sulla massima piena e ciò anche quando il terreno si sarà ribassato per costipamento naturale nella misura

che si è ritenuto prudente stabilire in seguito alle fatte terebraizoni". La costruzione del grande manufatto

sottopassante il torrente Alpone rappresenta l'opera d'arte di maggiore importanza della bonifica. Fu

iniziata nel febbraio 1921 ed ultimata nel novembre 1922. Costruito in cemento armato, presenta le

seguenti dimensioni: lunghezza tra le due estremità 95 m, altezza dalla platea all'intradosso dell'arco 4,50

m, larghezza al piano d'imposta dell'arco 5,60 m.

I lavori della bonifica Zerpana nel loro complesso possono essere così riassunti:

• 54 km di canali

• 1 grande manufatto sottopassante il torrente Alpone

• 4 botti minori sotto i canali della bonifica

• 26 ponti sopra i detti canali in muratura e 14 ponti in cemento armato

• 4 ponti canale con navetta in cemento armato

• 80 manufatti minori, ponticelli, scaricatori ecc...

• 1.100.000 mc di terreno scavato.

Dalla relazione tecnica del progetto per la costruzione dell'impianto idrovoro di Zerpa:

Successivamente il comprensorio del Consorzio venne ampliato con la aggregazione, in ordine di tempo,

dei Bacini Sinistra Alpone, Palù, San Gregorio‐Dossi ed Illasi. Uno dei motivi principali per i quali è stata

richiesta ed ottenuta la recente delimitazione del comprensorio è stata la partecipazione del Consorzio

Zerpano ed Alpone al Consorzio di secondo grado Lessinio Euganeo Berico (LEB), e quindi la opportunità

che il suo comprensorio sia contiguo a quello degli altri due Consorzi di Bonifica, Vampadore e Ronego,

costituenti con lo Zerpano Alpone il gruppo originario e promotore del detto Consorzio di 2° grado. Tutta la

vasta zona fra il torrente Alpone e il fiume Guà usufruirà per la sua irrigazione di acqua derivata dal canale

LEB (...) e tutte le acque recapiteranno parte nel collettore delle acque basse del Bacino Zerpano e parte

negli altri scoli che attraversano da ovest e est la zona; tutte finiranno poi in Fratta che è il raccoglitore

generale di tutte le acque del comprensorio. Inoltre il detto canale attraversa la parte più depressa del

comprensorio del Bacino Zerpano (...) e per le pur minime ma prevedibili perdite contribuirà a peggiorare

la situazione idraulica dei terreni in parola. Tale maggiore apporto d'acqua nei canali della bonifica Zerpana

provocherebbe certamente gravi inconvenienti idraulici, specie ai terreni più depressi. Per ovviare a tali

inconvenienti il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste ha assegnato dei fondi, messi a disposizione con

la Legge 25 gennai 1962 n° 11, al Consorzio Zerpano ed Alpone per la costruzione di un impianto idrovoro e

la sistemazione della rete di scolo.

Dalla Relazione Tecnica Aggiuntiva della 2° Perizia di Variante e Suppletiva in data 11/09/1967:

Come è noto l'impianto idrovoro di Zerpa è parte integrante delle opere di bonifica del Bacino Zerpano della

superficie di ha 4470. Il canale collettore principale di detto bacino nel tratto a occidente del torrente

Alpone viene denominato "Scolo Masera", la cui portata normale è di mc 7 al secondo e quella della media

delle massime piene (senza tener conto di quelle eccezionali) è di mc/sec 11. (...) Il collettore principale

delle acque basse del Bacino Zerpano, dopo aver percorso 11 km, trova recapito nel fiume Fratta. In tale

collettore principale oltre alle acque dello Scolo Masera (...) trovano recapito anche le acque dello "Scolo

Palù" e del suo affluente "Dugaletta". L'apporto attuale di detto scolo è attualmente di mc/sec 1 con una

portata di piena di mc/sec 3. Peraltro è in corso di studio la sistemazione idraulica del Bacino Scolante nel

Palù con l'immissione delle acque del territorio di San Bonifacio e presumibilmente di quelle del territorio

Commenti degli utenti

ieri alle 16:21 da kairos

In Cimitero acattolico, Variati: "Mai pensato di trasformalo in

Visto che il Sindaco pensa solo ai parchi...

Martedi 21 Febbraio alle 11:16 da Luciano Parolin (Luciano)

In Pochi iscritti alle elementari, scuole a rischio

Un popolo, una Nazione senza figli non ha

Martedi 21 Febbraio alle 07:27 da kairos

In Roberto Cattaneo "interroga" Achille Variati

Variati in Provincia..per vendere le quote

Martedi 21 Febbraio alle 00:10 da lucas

In Marlane Marzotto: nuove indagini del Noe su tonnellate di

Incredibile ..... I Marzotto, ex proprietari

Lunedi 20 Febbraio alle 13:48 da kairos

In Ipab nuovi accordi regionali, Usb: "nelle cooperative ci sono

Magari queste cooperative aderiscono alla

Edicola online  

VicenzaPiù

Leggi il numero 293

Punti di distribuzione

Articoli commentabili

Gli altri siti del nostro network

2 / 3

    VICENZAPIU.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-02-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



Commenti

Aggiungi commento

della Valle d'Alpone a nord della statale Verona‐Venezia; con tale immissione la portata dello Scolo Palù

risulterà incrementata e potrà raggiungere una portata che si presume di mc/sec 7. Inoltre nel canale delle

Acque Basse dovranno trovare recapito le acque di una vasta superficie (...) del territorio posto tra il

torrente Alpone ed il fiume Guà. Infine è da porre in evidenza che lo Scolo Masera (...) subirà un ulteriore

incremento di portata in dipendenza della immissione delle acque del territorio della Valle Tramigna e in

futuro un altro ulteriore aumento di portata si verificherà per lo scarico di una parte delle acque dei terreni

alti che non potranno essere contenute nel collettore principale delle acque alte (scolo Serega). Da quanto

sopra esposto si evince la necessità che diede origine alla costruzione dell'impianto idrovoro di cui trattasi,

mediante il quale si alleggerisce la portata del Collettore Principale Acque basse del bacino Zerpano di

mc/sec 4 (mediante due gruppi motopompe) e, allorché si verificheranno tutti gli incrementi

sopradescritti, con l'installazione di un terzo gruppo della portata di mc/sec 3, sarà in grado di alleggerire

le portate del complesso di scolo di cui è sopra detto (...) di mc/sec 7. (...) Quanto sopra si è ritenuto di

dover esporre per fare presente sia la necessità della costruzione dell'impianto idrovoro, sia la sua

convenienza economica, nel quadro generale della sistemazione di bonifica del comprensorio del Consorzio

di Bonifica Zerpano Alpone.

Inoltre dalla esposizione di cui sopra si rileva che il manufatto si riferisce ad una portata attuale di mc/sec

4, e in futuro, ad una portata di mc/sec 7, portate che si sottraggono a quelle del Collettore Principale

delle Acque Basse (...): portate queste destinate ad essere incrementate come è stato sopra specificato in

dipendenza dell'attuazione del programma di bonifica del comprensorio.

Leggi tutti gli articoli su: Zerpa, Arcole, consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise, collettore Zerpano, Luca Pernigotto

Ancora nessun commento.
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Se sei registrato effettua l'accesso prima di scrivere il tuo commento. Se non sei ancora registrato puoi

farlo subito qui, è gratis.
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